CELEBRAZIONE DEL  SACRAMENTO DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE

Canto iniziale:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.
Preghiamo.

Manda, o Padre, il Tuo Spirito sulla Chiesa qui radunata: lui solo può far rinascere ciò che in noi è morto. Il Tuo Spirito ci purifichi e ci illumini per cantare la Tua gloria e la Tua misericordia. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Guida:

Seduti. Ascoltiamo

Sacerdote:

Un giorno Gesù raccontò questa parabola: "Un uomo aveva due figli..."

Guida:

Anche noi, con il Battesimo, siamo diventati figli di Dio, siamo entrati a far parte della sua famiglia: la Chiesa. Il giorno del Battesimo i nostri genitori hanno ricevuto la luce di Cristo, attraverso il cero acceso. Ora questo segno viene donato a ciascun bambino.

Sacerdote:

I bambini vanno al fonte battesimale e dal cero pasquale accendono le loro luci. Poi ritornano al loro posto.

PRIMA SCENA

(Gli attori si posizionano davanti all’altare. Uno dei figli lavora con serenità, l’altro invece sbuffa, si siede spesso, è imbronciato)
SECONDA SCENA

Sacerdote:

Il figlio più giovane disse a suo Padre: "Padre dammi subito la mia parte di eredità!" Allora il Padre divise il patrimonio fra i due figli. 

Pochi giorni dopo il figlio più giovane se ne andò in un paese lontano. Là si abbandonò ad una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi. 

(Il padre consegna al figlio il sacchetto con i soldi. Poi, il figlio se ne va girando le spalle al padre)
Guida: Uno dei figli se ne va. Fa di testa sua….con il suo fagotto, voltate le spalle al padre, se ne va tutto contento. E’ affascinato da qualcos’altro. Il figlio gira le spalle al padre, taglia la corda…..
Così siamo noi quando pecchiamo, figli che con il proprio fagotto abbandoniamo la casa del padre, facciamo scelte sbagliate credendo di trovare la felicità.
Il peccato è proprio tagliare quel filo che ci unisce al Padre, girargli le spalle.

TERZA SCENA 
Sacerdote:

Ci fu poi in quella regione una carestia e quel giovane, non avendo più nulla, si trovò in grande difficoltà. Andò allora da uno di degli abitanti di quel paese e si mise alle sue dipendenze. Costui lo mandò nei campi a fare il guardiano dei maiali. Era talmente affamato che avrebbe voluto sfamarsi con le ghiande che si danno ai maiali, ma nessuno gliene dava.

(Il figlio è seduto per terra vestito di stracci)

Guida: 
Guarda dove finisce quel figlio che ha voluto fare di testa sua. Pensava di trovare la felicità! 

Sacerdote:

Ora spegniamo le candele, perché il nostro peccato ha spento la luce dell’amore di Dio ricevuto nel Battesimo.

I bambini spengono il loro lume

QUARTA SCENA
Sacerdote:

Allora il ragazzo si mise a riflettere sulla sua situazione e disse: “Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza. Io invece sto qui a morire di fame. Ritornerò da mio padre e gli dirò: padre ho peccato contro il cielo e contro di te. Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi servi”.

Si mise subito in cammino e ritornò da suo Padre.

Breve esame di coscienza guidato dal sacerdote.

(Il figlio  sta  inginocchiato  nel corridoio centrale della chiesa e pensa alla casa di suo padre 

QUINTA SCENA

Sacerdote:

Era ancora lontano dalla casa paterna quando suo Padre lo vide e, commosso, gli corse incontro e lo abbracciò e lo baciò. Ma il figlio gli disse: "Padre ho peccato contro Dio e contro di Te. Non sono più degno di essere chiamato tuo figlio".

(Il padre guarda sempre l’orizzonte in attesa che ricompaia il figlio.  Il figlio  si rialza e si mette in cammino verso l’altare mentre il sacerdote legge la quinta parte del Vangelo))

Guida: 
Allora ecco quello che fa il Papà nei cieli. Il suo è un amore testardo che non viene spento dal peccato…… Lui ti viene a cercare….come?...attraverso il Suo Figlio….Gesù Cristo. Gesù, in perfetta sintonia con Suo Padre, si mette alla ricerca…. E’ una strana caccia al tesoro…..il tesoro sei tu……questa ricerca si conclude sulla Croce….lì Gesù ti trova….prende su di sè le conseguenze del peccato e muore sulla croce.

Sacerdote: 
Ora ciascun bambino va davanti al sacerdote per la confessione. Subito dopo la confessione ciascuno bambino, depone nel cestino posto sotto l’altare, il foglio su cui ha scritto i propri peccati; poi torna a posto e prega secondo le indicazioni ricevute dal sacerdote.

sesta scena (alla fine delle confessioni)
Sacerdote:
Allora il padre ordinò subito ai suoi servi: “presto andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l’anello al dito e un paio di sandali. Poi prendete il vitello che abbiamo ingrassato, perché questo mio figlio era morto ed ora è tornato in vita, era perduto e ora l’ho ritrovato.” E cominciarono la festa. 
Guida:

Ecco la risurrezione….comincia una vita nuova…Questo succede quando ti confessi: Dio ti corre incontro, ti abbraccia e ti travolge con il Suo amore incrollabile.

è festa, festa della misericordia e della tua rinascita.
(Il padre toglie al figlio il vestito lacero,  lo riveste  con la veste bianca e lo abbraccia)
Sacerdote:
Ora ciascun bambino riaccende la luce al cero pasquale e la depone sull’altare.

Poi mentre ritorna al posto riceve l’abbraccio dei genitori e la veste bianca.

Preghiamo.

Dio nostro Padre,Tu hai perdonato i nostri peccati e ci hai donato la tua pace: fa che noi perdoniamo le offese ricevute e portiamo nel mondo la pace che Tu ci doni. 
Diciamo insieme:

Padre nostro.
Scambio della pace

Riconciliati con Dio e con i fratelli, scambiamoci un gesto di pace.

Benedizione finale
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

Ci benedica il Padre che ci ha chiamati ad essere suoi figli adottivi. Amen

Il Figlio venga in nostro aiuto, Lui che ci ha riconosciuti suoi fratelli. Amen

Lo Spirito Santo ci santifichi,  Lui che è stato effuso nei nostri cuori e ci guida sulla via di Gesù. Amen.

Sacerdote:

Terminato il canto,  usciremo tutti  fuori dalla Chiesa e, nel braciere posto sul sagrato, verranno bruciati i fogli su cui sono stati scritti i peccati (durante l’esame di coscienza fatto nei giorni precedenti con l’aiuto delle catechiste).
Canto finale.

